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Contro la sfrenata emigrazione 

  

Echi deli’Adunanza Diocesana. 
Il I° Gruppo del Comitato diocesano 

sì è già raccolto in più riprese per dar 
esecuzione alle deliberazioni dell’ adu- 
nanza diocesana. 
Nell’ ultima sua tornata furono discusse 

con eccellenti criteri le proposte relative 
alla. costituzione di un Comitato che sì 
\adoperi affinchè il capitale friulano abbia 
\ad essere impiegato in lavori del nostro 
paes:, specialmente per la bonifica dei 
terreni incolti e paludosi. Benchè il pro- 
blema si presenti irto di gravissime dif- 
ficoltà, tuttavia col lavoro concorde già 
esplicato nei primi passi e colla fermezza 
di propositi, si può sperare che l’ argo- 
mento sarà preso in considerazione da 
tutti coloro che vi potranno recare un 
efficace aiuto. Ma non è questo il tsma 
che mi viene affidato per lo svolgimento 

| 

| 

  

Nè per la nostra regione vi sarebbe 
alcun bisogno di ricorrere alle calci e, 
alle scaiole d’oltreconfine, se vi esistessero 
delle buone fornaci a fuoco continuo co- | na chi vi bada? Fino a ieri il processo . 
stituite da gruppi di azionisti che pa- 
trebbero impiegare ottimamente i loro 
capitali, fornendo continuo lavoro a un 
gran numero di operai ed un eccellente 
materiale ai consumatori. Le industrie 
tessili nelle nostse regioni come dovun- 
que hanno dovuto subire la concorrenza 
delle macchine, tuttavia è un fatto che 
sì può constatare che i tessuti provenienti 
dagli antichi telai a mano, hanno la pre- 
ferenza su tutte le produzioni della mac- 
china, altrettanto dicasi dell’ industria dei 
cordai e delle maglierie. 

Altre volte il nostro Crociato ebbe ad) 
elogiare l’encomiabilissima iniziativa del-| 
l'illustre signora contessa Cora di Brazzà] 
che con tanto amore e tanti sacrifici va) 
moltiplicando le sue provvidenziali scuole 

| di merletti. E’ questa forse una delle più, 

della filantropia cristiana; io debbo in-. 
vece riferire la discussione di quel voto 

zîoue in quelle regioni dove essa può 
essere limitata 6 repressa col favorire le 
industrie lecali ed eccitare una migliore | @ più attiva coltivazione dei campi, com- battendo a tutt ° emi i omini x a oltranza l'emigrazione | artificiali che è affatto ignorata nella no-| delle donne all’ estero. 

Questo voto di Capitale importanza, pur troppo non ebbe ancora, per quanto ci consta, alcuna pratica applicazione ed è perciò che quì dovrebbero convergere tutti gli sforzi comuni per divenire a preposte, concrete di applicarsi subito 

già emesso nell'adunanza diocesana e! 
‘che riflettò 1’ impedimento dell’ emigra- 

Ri . pratiche istituzioni per arrestare il mall davanti a coloro che si dicono veri amanti . 1 

vezz> dell'emigrazione della donna ed iol 
faccio voti che le scuole dei merletti sor- 
gano specialmente nei grossi centri di 
Gemona e Tarcento ove la piaga dell’e- 

| migrazione femminile più largamente si 
, manifesta. Oso inoltre insinuare un'idea] 

nella nestra provincia pur troppo lascia | 
molto a desiderare, perchè i nuovi si- 
stemi razionali sor j- | SD semi razionali sono poco 0 nulla appli ‘tempo di finire e cati. Da quì la necessità di promuovere : 
delle conferenze, invitando quelle per- 
sone competenti che si prestano cen tanto 
disinteresse nell’ illuminare i nostri agri- 
coltori, non solo colla parola ma con e- sempi pratici specialmente per ciò che riflette 1’ allevamento del bestiame. 

i Quando nel nostro Friuli saranno sfrut- 
itati tutti i reconditi tesori 
\spettro della miseria sarà per forza co- 
stretto a scomparire. Ma qui non è tutto. : 

che potreb. ; 
ro remune- : 

{Le piccole industrie locali 
bero offrire un discreto lavo 

della terra, lo: 

irativo a parecchi emigranti sono del tutto | trascurate, Per venire ad esempi pratici chi non sa che in alcuni centri del Fri- Uli sì è sviluppata da qualche auno } in- dustria delle sedie? Ebbene quel lavero che offre a tante persone un discreto gua- dagno, e del tutto ignorato in molti luo- ghi dove potrebbe prosperamenta fiorire. Alcune Cooperative di produzione di que- ste genere arresterebbero molti emigranti inerme le donve potrebbero occuparsi nell impagliatura tanto di sedie rustiche come in quelle di legno lavorato ed in lavori affici, 
L'industria dei vimi sa Gi ha fatto qualche \P'OgI:850, e in certi a paesi i panierai cam- Palo discretamente senza emigrare, ma a a ibtresì 

ii ci 
A vero che non tutti i giunchi che "GALA : da II î 

cresceno nelle ghiaie dei postri fiumi e $a ni 
n 

È torrenti sone adoperati nell’industria lo- Cale, nè i vir 

  

‘scaglie seno utilmente adibiti nella co- siruzione delle gerle e dei rustici cane- stri, Dè le paglie dei nostri cereali pro- ducano le treccie pei cappelli, nè le canne bambù si utilizzano come altrove in ele- ganti mobili demestici, ecc. ; Ja alcuni Paesi del Bellunese è in fiore Ì industria degli utensili da Cucina for- watt con quell’ identico legno che da noi sì adopera unicamente per alimentare il fuoco. Dal canale di Resia ci vengono fuori ottime stoviglie di creta Farntite con quell’argilla che i nostri bambini adeperano unicamente per produrio dei tuoni ad aria compressa. Le nostre Alpi | Carniche e Je Giulie racchiudono im- mensi tesori, quasi del tutto ignorati 0 trascurati. Non intendo parlare degli scisti quarzosi, dei filoni cupriferi, dei sedi- menti carboniferi nè delle sorgenti sol- forcse, fermo piuttosto l’attenzione sulle potenti formazioni di Pietre calcari bian- che. grigie e nere, dolomie e gessi della zona così detta a Belleropton. Tutto que- sto materiale eccellente per le costruzioni 
offrirebba immensi tesori a un esercito di lavoratovi della pietra, quando a que- 
stc fine fossero costituite delle buone 
scuole di tagliapietra. 
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. i ir i ì’ ind i E sìli E 
nelle varie località a seconds dei casi. ! ? oiecnica, 1 industria delle pslli che va; rà ; | Innanzi coi sistemi preadamitici, 1’ indu- L'agricoltura, generalmente parlando, | - 

alla gentile contessa, che Ella pensi cioò| 
se non fosse opportuno l’accoppiare alla! 
scuola dei merletti l'industria dei fiori 

stra regione. 
Dovrei pure estendermi a parlare di 

altre numerose industrie che sono già 
troppo trascurate da noi, come quella, 
dei lavori di cemento e delle pietre ar- 
tificiali, l'industria dei fiammiferi e della' 

stria delle cartiere, della ceramica, delle 
distillerie ecc. ecc. che sono altrettante 
fonti di lavoro e di ricchezza; ma è 

termino infatti colla 
unica raccomandazione che ogoune dal 
canto suo faccia qualche cosa di pratico 
in questo campo di lavoro che non am- 
mette confini. Hoc opus, hic labor. 

Chilone. 

Notizie Vaticane 
  

  

La lettura dei deoreti per il Ven. Curato d' Ars 
e pei Ven, Martiri Ungheresi 

Roma, 21. — Stamane al Palazzo Apo- 
stolico del Vaticano alla presenza del S, 
Padre ebbs luogo la lettura dei Decreti 
pal Venarabile Curato d’Ars e pei vane- 
rabili Martiri Ungheresi. 

Al Sommo Pontefice seduto in trono 
facevano corona la Corte Pontificia ed il 
Cardinale Tripepi professore della S. Con- 
gregazione dei Riti. ; 

La lettura dei decreti è stata fatta dal- 
l’ Arcivescovo Mons. Panici segretario 
dei Riti, 

Sua Santità dopo la letiura, rivolse 
una Dreva allocuzione latina nella quale, 
fra l’altro, alludendo al discorso del Va- | 
scovo Belley, espresse il suo compiaci- 
mento per avere iniziato il suo pentifi- 
cato proclamando dei Beati e la partico- 
lare beatificazione di uu curato coma 
queilo di Ars, modello di pastore. 

Il Santo Padre disse di nutrire gpe- 
ranza che gli onori decretati al Basato | 
Viauney riassicureranno lo zelo dei sa- 
cerdoti e ricorderanno ai nemici del sa- 
cerdozio il bene che questo fa alla società, | 

Infine ammessi al bacio del Piede gli 
Ufficiali della Congregazione dei Riti e 
gli altri ecclesiastici e laici presenti. im- Î sie : oi iediioni i mondiale per la sua cognizione di codici, partì a tutti l’apostolica Benedizione, 

Note e commenti 
Abbiamo noi un Parlamento? 
Non vi sembri sciocca questa nostra 

domanda; dessa ha il suo significato. 
Chs a Roma ci 

  

  

i non lo sappiamo, nè voi lo sapete. 

i 

' interesse la « salute della repubblica » ì 
come gli antichi romani — no, questo ; 

Di fatti, il Parlamento ora è aperto; 

' Ferri interessava melto di più; fino al- | 
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i questo Parlamento è 

l’altro giorno la rubrica dei balli era più : 
ricercata; e oggi accalora più gli animi ; 
Madama Butterfty di quante leggine e 
proposte e interpellanze si facciano a | 
Montecitorio. — E una ragione di questa ; 
apatia del popolo italiano verso il suo | 
Parlamento vi deve essere di certo. E: 
vedremo che c’è. ; 

Dunque, non è lecito chiedere se ab- : 
biamo 0 meno un Parlamento?... se cioè ; 

quale dovrebbe es- : 
sere nell’interesse della Nazione? 

La risposta. 

La risposta non la vogliamo dar noi; 
ci lapiderebbaro certi liberali insensati. 
Cogliamola invece nelle confessioni dei 
liberali stessi, i quali — ligi alle patrie 
istituzioni — sono più creduti. sa 

L'indomani del triste esito avuto dalla | 
interpellanza di Barenini sul. divorzio, | 
Rastignac, che crede impossibile possa la 
Nazione moralmente ed economicamente 
risorgere senza il divorzio, nella Tribuna 
scriveva: È 

« Mi diceva ieri, quasi con le lagrime 
agli occki, un illustre veterano del no- 
stro Parlamento, commentando le sedute 
ultime della Camera che anche la Tri- 
buna commentò in un suo articolo di 
fondo: ssi 

E° finita, creda pure, è finita: | iatitu- 
zione non ha più vitalità! Una volta, 
egui capo partito portava al fuoco i suoi ; 
soldati orgogliosamente, a tutti si Datte- 
vano per un'idea: centinaia contro cen- 
tinaia di deputati! Oggi è la fuga, la 
sbandamento, il tradimento, la dedizione 
ad ogni passo! Oggi questi disgraziati — 
egli veramente disse vigliacchi — che si 
chiamano deputati, non hanno nel cuore 
nè la patria, nè il paese, nè il partito, 
nulla di queste belle e grandi cose per 
le quali si lottava una velta: ma soltanto 
il collegio | » o 

Le parole sono acri, ma non per que- 
sto meno veritisre, 

  
La grande libertà. 

E Domenico » Oliva — altro scrittore 
classificato tra i padri del moderno libe- 
ralismo, ligio fino allo scrupolo alle isti- 
tuzioni — considerando le sedute odierne 
del Parlamento, scrive nella Nazione: 

« Francesco Berni scrisse un capitolo , 
in lode della Peste: oggi ne scriverebbe 
uno in lode della Camera, perchè qui lo | 
sfollamento è completo e sì puo girare su. 
e giù per l’ampio palazzo senza timore . 
della più piccola seccatura. Qui ia libertà | 
non è una parola, è un fatto: qui la pace . 
è profonda, perchè è profonda la solitu-. 
dine: e la solitudine è pace, comungqus, 
suonino le parole che Tacito impresta a. 
quel tal barbaro. 0: 

L’agonia della XXI legislatura non 
potrebbe essere più placida e più silen- 
ziosa: appena appena ss ne sente il soffio 
e questo non è che un sepolcro, e se 
qualcuno ‘lo chiama un sepolcro di vi-. 
venti, gli fa iroppo onore. i 

Tuttavia si andrà agonizzando per un 
pezza 6 vero è che non v'è alcuno cha 
se ne lamenti. In fondo non pare agonizzi 
un'assemblea, ma un sistema. Ai paese del 
Parlamento nulla importa, e la Camera 
futura è già preconizzata è ricevere lo 
stigma delia indifferenza generale », 

E° dunque vero; non agonizza un as- 

semblea, agonizza un sistema! Ma frat- 
tanto che si fa dai nosîri omenoni? Va 
lo diciamo subito. 

ni 

Il P. Herle. 

_Il P. Herle è prefetto della Biblioteca 
Vaticana; meritamente gode una fama 

‘ sui quali opera lavori, davvero meravi.. 

sia un palazzo chia-! mato Montecitorio, dove conviene un: 
centinaio di sfaccendati per trattare la 

tica sporca; lo sappiamo. E che là quando 

ma di una questione 
des, alcuna volta si faccia del chiasso in 

seri prendano proprio le-:cose 
anche questo lo sappiamo. E che per 

loro un peco onorato tetto, 
Pantalone paghi arnualmente — sulla 

Migliaia di lire; questo pure lo sappiamo. 
Ma che noi abbiamo un Parlamento ‘ 

‘i Nel suo vero e 
accolta cioè di 

i Tle, amanti 

genuire significato; una 
persone ammodo, 

il bene pubblico che è il 
bene della Nazione; un cosiglio di per- 
SO0e rispettate e risretiabili sotto ogni 
riguarde, le qreli mettano al di sopra 
della propria superbiola e del proprio 

gliosi, di studio. 
Avvenuto il disgraziatissimo ‘incendio | 

della Nazionale di Torino, il P. Herle, 
spinto dall'amore — sì, dall'amore! — 
che ha verso i codici, va!0 a Torino, come 
una madre che accorre sul disastro ende 
sono colpiti i figli. E volò per vedere se 
era il caso di operare qualche salvataggio. 

illustre gesuita venne accolto como 
i | si accolgono le persone celebri e coi. 

cosidetta politica di corridoio, alias poli- membri della commissione lavorò pel: 
Ip ‘ ricupero. 

trattasi, non degli interessi della Nazione, | 
bilaterale del do ut 

La cosa doveva sollevare un grido di 
plauso; l’atto del Vaticano che manda 

‘ subito il suo stesse bibliotecario nel luogo modo da lasciar credere che quei mes.’ 
a petto; 

del disastro, doveva essere tenuto come 
un atto di grande deferenza. Ma invece 

È: “non fu così. 
Questi messeri e pel baraccone che offre | 

il popolo ‘ 
Una parte della stampa liberale — 

Gazzetta del Popolo è Fracassa com- 
| presi — protestò contro l’interventa del voce: spese improduttive — delle belle ! 

î 

se- | 

P. Hsrle, perchè in quell’ intervento ve- 
i devano un’andata a Canossa, alla rove- 
scia. Come? aver bisogna del Vaticano!? 
Ma vadano in fumo le nastre biblioteche, 
i nostri musei, i nostri archivi. — tulio 
quanto abbiame di prezioso e di artistico; 
ma. vivaddio non umiliamaci fino sl 
punto di ricevere aiuto dal Vaticano! 

Qaesto il grido dei liberali dissennati; 
grido dsl resto simile a quello emasso i 

‘muto Gesuita venne nel laborat 
. jo dirigo e constatò con gli al 

“tuto combattere con 

RARI EPA NA NICE LIA ZIONI AR e 

all’epoca del disastro di Adua. Anche al- 
lora si gridò: Come? Il Papa liberare i 
nostri prigionieri? Ma noi li lasciamo , 

spende- ‘ crepare tutti piuttosto! Ma noi 
remo magari dei miliardi! 

Da qui si vede fia dove arriva la gret- 
tezza di quei nostri avversari. E si vede 

; anche da qual parts stiano | intransigenza, 
l’accanimento e la protervia, che pro- 
lunga tra noi uno stato di cose tanto 
duleroso. 

Ma non basta. Il P. Ehrle è gesuita. 
Ora sapete che cosa haano scritto la 

i Gazzetta del Popolo è il Fracassa in pro- 
posito? Hanno protestato, perchè i mem- 

ri della Commissione per la Biblioteca 
di Torino trattavano con gesuita, proscritto 
dalle leggi (le quali, tra : parentesi, non 
proscriveno i farabutti!) e che come tale 
dovea essere tradotto alla frontiera. 

E° il colmo della viltà e della sfron- 
tatezza | 

Una nobile protesta. 

Questi ultimi attacchi mossero a nau- 
sea Pietro Giocosa, che nella Stampa di 

i Torino scrisse: 

« Al'orchè, appena conosciuta la sven- 
tura che colpì la nostra biblioteca giunse 
da ogni parte del mondo una parola di 
conforto e dai competenti una proffarta 
di aiuto, tanto più preziosa in quanto si 
trattava di riparare a gravissimi mali 
urgenti con misure che pochi sanno 

   

   

usare (poichè il restauro d 
difficilissima, conoscinta s praticata solo 
da poche persone al mondo), tornò pre- 
zioso il soccorso libaralmente offerto della 
Vaticana. La quale inviò non già un 

Archiep, Utinen. 

  

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Pramperò N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî ne 
sorpe del giornale per ogni linea a 
spazio di linea cent.50—- Dopo?latfirma 
sent. 20 -— Per avvisi dopo la firma ad 
una 0 due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitssimi. 

e alaliaa tano 

Lunedì 22 

mat A 

Febbraio 1904 5 

FIR TIOA INE MRONIRI AAIORAI TUTA ENER 

Kant e S. Tomaso 
Come sono riuniti nella mia mente 

questi due uomini, l’uno dei quali rap- 
presenta la sintesi più poderosa e più 

serrata del pensiero cristiano, del pen- 

siero costruttivo della vita e della scienza, 
l’altro è il padre tristamente grande e 

| tristamente fecondo della scienza, che 
distrugge sè stessa, del criticismo razio-. 
nalista ? i 

Il primo centenario dalla morte del 

filosofo di Koningsberg, che si è com- 
piuto ai 12 di febbraio di quest'anno, e 
il recente Breve di Papa Pio X. indiriz- 
zato all’ Accademia romana di S. Tomaso 

‘ mi hanno fatto pensare a un raffronto 

i rato, elevò a sistema nelle 

tra la teoria della conoscenza data o 
meglio illustrata e consecrata dal genio 

i di S. Tomaso e la teoria della conoscenza, 
che Emmanuele Kant, rispecchiando un 
ambiente intellettuale lentamente prepa- 

apparenze 
sclentifico. Forse, anzi indubbiamente è 
nella teoria della conoscenza, che San. 
Tomaso e Kant stanno meglio l’uno di 
fronte all’altro coma i maggiori rappre- 
sentanti di due mondi opposti, del mondo 

‘ vecchio e del mondo moderno. 
gi codici è arte. 

impiegato, ma il suo stesso bibliotecario, 
il padre Herle, peritissimo in quest'arte, 
a cui ha addestrato un psrsanale appo- 
sto, che ha a disposizione un laboratorio, 
i unico in Italia. 

Ma nell'accettare nm: 

l’ offerta 

Pio X, quanto conoscitore della vita 
reale degli uomini, altrettanto pratico ed 
energico nell’applicazione dei rimedi, che 
dai bisogni del tempo sono richiesti, nel 
Breve accennato, tra altre cose, dice: 
vehementer  universis. auciores sumus, ut 
sollertiam, laboresque suos conferani ma- 

. time ad coercendam pro virili parte com- 

compagnario a vedere la ruina delle. po- i 
; presentim jnventus vel minimum sentiat, vera pergamene turpemente sformate, nel 

discutere con lui le misure urgenti e ! omni ope alqui opera providendum est. 
quelle che possono rinviarsi a più calmo! 
lavoro, nel sentire quanto la perizia sua 
che egli stesso confessava impari alla, 
terribilità del disastro consigliava, i mem- 
bri della Commissione di ricupero e di 
ristauro, «assorti unicamente nel desiderio 
di adempiere ad un dovere tanto sacro 
e tanto urgevte, non pensarono che essi 
mancavano al dovere di cittadini. Fortuna 
che qualcuno li avvertì proclamando che 
il padre Herls era un Gesuita e che come 
tale era bandito dallo Stato e doveva 
cortesemente accompagnarsi alla frontiera. 

L'avviso venne troppo tardi; da 3 giorni 
la Commissione tecnica dì ricupero te- 
neva seduta 6 discuteva a sperimentava 
incenscia del pericolo a cui esponeva la 
patria e se stessa, contravvenendo alla 
legge. Per mio conto confesso (che il te- 

   

O ì guasti 
che ero stato purtroppo il primo a sa- 

i gnalare, prodotti delle colonie di micro- 
organismi fluidifisanti, ehe si erano ad 
un tratto svelati come terribili mangia- 
tori di pergamene, che avevo anche po- 

sistemi di medica- 
zione e coll’aerazione. 

Sono pronto a subire i rigori della legge 
ed a confessare la mia colpa. Ma -non 
sono altrettanto disposto ad accollarmi 
col silenzio un’altra celpa, quella di aver 
mancato ad altre leggi che nen sono forse 
scritte in nessun codice, nè sanzionate da 
alcuna misura coercitiva: le leggi della 
cortesia a della riconoscenza. Io non mi 
sento capace neppur di pensare ad usar 
villania a chi cì diede così pronto ‘e li- 
berale aiuto. Molte parole, molti lai sa- 
lirone al cielo in occasione dell’ incendio 

1 

  

  

i della nostra biblioteca, ma i soccorsi di 
| opere non furono altrettanti, Sper 

  

ia mo 
che anch'essi verranno. Ma siamo per 
Dio grati a chi più fece e non rispon- 
diamo al suo soccorso calla minaccia di 
cacciarlo alla frontiera » 

ana 

E° questo, 

signori nostri coleadissimi, è quello che 
certi liberalissimi fanno per rialzare il 
morale delle istituzioni e della patria: 
fanno deill’anticlericaliamo e dell’odio set- 
tario più cretino. 

O tempora! o mores! 
rn een TT 

I regolamenti Nasi ritirati. 
Roma, 21. — Il ministro Orlando com- 

pletamente ristabilito assisteva stamane 
alla firma reale dei decreti, ed ha ripreso 
la direzione del Ministero, 

Fra i decreti che debbono essere stati 
firmati dal Re stamane c'è anche quello 
di Orlando, che dietro parere delle Fa- 
coltà Universitarie sospende l'applicazione 
dei regolamenti 902 e 903 del Nasi. 
  

IL SOCIALISMO E LA MASSONERIA, 
Roma, 21 -- All’ordine del giorno del 

Congres:o nazionale socialista è stato ag- 
giusto il tema: Il socialismo e la mas- 
soneria, 

Vedremo come quest’ ordine del giorno 
sarà svolto al congresso. Temiamo non 
abbia a far Ja fine cha fece negli altri 
congressi: parole e nient'altro. n. d. #.   

. | munem illam rationis, fideique pestem, quae spontansa, | 
nell’accogliere il bibliotecario, nall’ac-. longe Zateque serpit; meorationalismum, di- 

cimus, cujus ne perniciosos afflatus sacra 

Il neo-razionalismo, di cui parla Pio X, si 
riduce,in ultima analisi, nel partecipare più 

o meno alle conseguenze di quella nuova 
teoria della conoscenza, che è il frutto prin- 
cipale dell’ operosità filosofica del Kant, 
operosità, che è uno sforzo supremo di 
imprimere carattere scientifico al lavoro 
intellettuale svoltosi dalla rinascita in 

poi per distruggere quei principii, che 
la scolastica aveva fissati come fari lu- 

minosi, coma capisaldi sulla via del pro- 
gresso indefinito, verso il quale con lena 
affaticata corre l'umanità. L’accusa troppo 
sovente e con ineffabile leggerezza lan- 
ciata alla scolastica di essersi immersa e 

perduta nelle profondità dall’essere, eva- 
porando in astrazioni di nature e di ac- 
cidenti, di atti e di potenze, l'accusa di 
nen avere usato il metodo induttivo, di 
non aver tenuto conto dei dati, che l’e- 
sperimento e l’osservazione rivelavano 
all'uomo, l’accusa di aver cristillizzato il 
pensiero umano dentro a certe forme, 
che ne impedivano le libere movenze e 
lo sviluppo, è un’ accusa inconsistente. La 

scolastica aveva esaurito un compito, 
quel compito, che rispondeva alla men- 
talità dei suoi tempi, alla mentalità edu- 
cata a traverso tante vicende del pan- 
siero. Aveva percorsi i campi dell’astra- 
zione; aveva occupati i vertici dell’ in- 
telligenza; aveva fissati i punti cardinali, 
e lo spirito scientifico dell'avvenire, guar- 
dando a quei punti, con sicuri orienta- 

menti avrebbe potuto trarre dal seno 
fecondo della natura compulsata coi me- 
todi positivi sempre nuovi veri nella in- 
discontinuità del progresso. In partico- 
lare la scolastica aveva dato una teoria 
della conoscenza piena, comprensiva, alla 
quale gli studi psico-fisiologici non pote- 
vano recare se non conferma e illustra- 
zione. 

Cha si doveva fare all’aprirsi della ri- 

nascita, quando lo spirito scientifico, rin- 
novellandosi nell’ uso della ricerca spe- 
rimentale, divenne positivo e  eritico ? 
Invece di cominciare con la distruzione 
del passato, si doveva partire dal lavoro 

già compiuto a un maggior lavoro di 
progrediente costruzione intellettuale, In- 
vece di sottoporre.a revisione la teoria 
scolastica intorno all’attività conoscitrice 
dell’ uomo, revisione che è la più cruda 
negazione di quell’attività, si dovevano 
applicare e fecondare in nuovi sviluppi 
quei principii, che stabiliti una volta, e 
una volta riconosciuti per veri, non po- 
tevano ritornare in discussione se non 
per meglio intenderli e apprezzarli. Av- 
venne precisamente il contrario di ciò, 
che doveva avvenire. S' inaugurò un la- 
voro distruttivo del patrimenio intellet- 
tuale, che si era venute accumulando in 
tanti secoli, e di tale lavoro la sintesi 

vivente.è Emmanuele Kant, il quale non  
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deve essere considéfato solitafiò è à parte 
del vasto movimento, che lo ha prece- 
duto, mentre di tutto quel movimento è | 
l’ ultima espressione. 

Un'analisi comparativa tra la teoria 
scolastica a la teoria Kantiana intorno al- 
l’attività conoscitrice, dimostrando l’op- 
posizione radicale, che separa le due 
teorie, dimostrerà anche l’assoluta impos- 
sibilità nell'uomo di conoscere qualche 
Cosa, ammessa per vera la teoria Kan- 
tiana. Comincio dall’ esposizione dei car- 
dini, sui quali si regge-la teoria scolastica. 

Il principio della conoscenza è nel 
senso. Le cose, in mezzo alle quali vive 
l’ uomo, eccitano l’attività dei sensi este- 
riori e li determinano a reagire secondo 
la propria natura. Così le vibrazioni ete- 
ree eccitano il nervo ottico, che, reagendo, 
ha la sensazione luminosa. Così le ondu- 

lazioni aeree eccitano il nervo acustico, 
che, reagendo, ha. la sensazione sonora. 
Azione dell’ oggetto sul rispettivo appa- 
rato dei sensi periferici, e reazione di 
questi, sono i due elementi egualmente 
necessari a integrare la sensazione, per 

la quale l’essere senziente comunica col 

mondo esterno, cioè percepisce le cose 
in quanto esercitarono un’azione, quella 
data azione, sopra di lui. Reagendo, l’ap- 
parato sensitivo si porta ad afferrare l’og- 
getto, donde venne quell’azione, che ha 
determinata la reazione. Nè #8’ inganna 

l'apparato sensitivo nell’afferrare il pro- 
prio oggetto, purchè o una disposizione 
morbosa non lo renda inetto alle sue 
funzioni naturali, ovvero non venga ec-; 
citato da una causa diversa dall’ ordina- 

ria e non sia possibile il controllo da 
parte di altri sensi o di una potenza 

superiore. Questo può succedere, quan- 
do l'essere senziente si trovi in uno 
stato anormale. Non s° inganna, 

suo oggetto, perchè il senso è tale po-: 
tenza, che natura ha ordinato a compiere ‘ 

quella funzione specifica, come ogni altro : 
organo è ordinato a compiere la propria. i 
Nè più, nè meno. La percezione dell’og-: 
getto avvenuta nei sensi periferici si con- 
tinua, o meglio è raccolta in quella po- 
tenza interna, che è il centro di tutta 
l'attività sensitiva e per la quale l’essere 
senziente ha coscienza dei suoi atti. Ecco, 

secondo gli scolastici, nella percezione 
sensitiva il primo passo, e passo neces- 
sario, verso la conoscenza integrale nel- 
l’uomo. 

Sopra il senso sta l’ intelletto, un raggio 
di luce, che penetra a illuminare una 
camera oscura. L’intelletto è una potenza, 

che deve attuarsi nella rappresentazione 
della cosa conoscibile, rappresentazione, 

che non è data, non può essere data 
dall’attività sensitiva, donde però vengono 
gli elementi, che elaborati daranno quella 
rappresentazione. Elaboratrice della rap- : 
presentazione è una forza di ordine in-. 
teilettivo, è l'intelletto agente chiamato i 

dagli scolastici. Ayente, perchè forza viva, 

operante, e distinta da quella potenza, che 
è capacità recettiva della rappresentazione, 
da quella potenza, che è formalmente 
conoscitrice. 

In tale modo s° integra nella teoria sco- 
lastica la conoscenza umana. Senso e in- 

telletto intimamente coordinati tra loro 
nel mettere in relazione l’ essere cono- 
scitivo con le cose, che lo circondano, il 
mondo psichico col mondo reale. Inti-. 

mamente coordinati, perchè 1’ intelletto 
non si attua mai in una rappresentazione, . 
che non sia venuta per le vie del senso. | 
Intimamente coordinati, perchè sarà vera | 
la rappresentazione intellettiva, cioè l’uo- 

mo davvero conoscerà le cose, in quanto, 

e solo in quanto, l’attività del senso avrà 
afferrate le cose esterne, quali sono og- 
gettivamente. Intimamente coordinati, 
pèrchè l'inganno nel senso porterà di! 
contraccolpo, e porterà fatalmente, l’in-: 
ganno nell’intelletto. Questa la teoria 
scolastica della conoscenza. Teoria, che dà 

ho ; 

detto, il senso portandosi ad afferrare il 

| tina spiegazione. déatiriente del fatto Co- 
noscitivo e della coordinazione tra gli 
atti, per i quali } uomo vive la vita di 
relazione. Una spiegazione esauriente del 

come e del perchè le cose, cha ne cir- 
condano, si ripercuotono dentro di noi, 

e vengono a prendere esistenza nel nostro 
cervello, un’esistenza di ordine intenzio- 
nale sì, ma riproduttrice dell’oggettività 

delle cose. 
Non parve vera la teoria scolastica alla 

scienza, che s'inaugura colla rinascita, e 

che in questa parte si riassume in kant. 
Qual’ è la teoria kantiana intorno al- 

l’attività conoscitiva dell’ uomo? 

| P. Gori. 

via 440 

NELL'AMERIGA, 
L'annessione di Porto Rico agli Stati Uniti. 

San Giovanni Portorico, 21. — L’assem- 
blea federale decise con voti 60 contro 
15 l'ammissione di Portorico come Stato 
della Confederazione degli Stati Uniti, 
ovvero il riconoscimento della sua indi- 
pendenza. 
  - arma 

Il bestiame italiano proibito in Svizzera. 
Roma, 21. — ln seguito ad un rapporto 

del veterinario capo della dogane di Co- 
stasegna, in cui si afferma che da qual- 
che tempo in qua si tenta di far passare 
sul territorio svizzero bestiame italiano 
affetto da febbre aftosa, il dipartimento 
federale dell’agricoltura ha proibito tem- 
poraneamente l'introduzione del bestia- 
me italiano per la dogana di Costasegna, 
ordinando nello stesso tempo agli altri 
uffici doganali di raddoppiare la vigilanza 
affinchè gli importatori nen tentino di 
farlo passare dinanzi essi, con false atte- 
stazioni di provenienza. ; 

  
        

NHI BALCANT 
I preparativi dell'Austria. 

Vienna, 21. — I giornali pubblicano il 
seguente telegramma da Londra: 

i Il Daily Mail reca chela situazione nei 
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: Balcani dà motivo a serie apprensioni ; 
ma l’Austria prese già delle misure ener- 

i giche per intervenire eventualmente a 
mano armata. Nei depositi militari di 
Trieste si trovano armi, munizioni ed 
uniformi per 300,000 uomini; così pure 
sì trovano raccolte provvigioni a Fiume 
e a Cattare. Le truppe dislocate ir Bosnia 
furono rinforzate considerevolmente. 

: Negli ultimi tempi fra l’Austria e la 
Rumenia corsero trattativa per una en- 
lente ciica un’ eventuale azione balcanica: 

‘ l'intesa sarebbe anche già stipulata. 
“ 

Anche in Serbia si è allarmati. 
Betgrado, 24. — Nunostante le smentita 

della Wiener Abendposi, i giornali locali 
continuano a diffondere le notizie più 
strampalate sulla mobilitazione di corpi 
d’ esercito austro-ungarici. Parlano pure 
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d’unà immizénte invasione di truppée 
austro-ungariche in Turchia. L’ ufficiosa 
Sawo uprava dice invece che tutte queste 
voci sono infondate, data }’ intesa austro- 
russa e dopo le tranquillanti assicura- 
zioni dell'Austria. 

Uu filza di smentite turche. 

Costantinopoli, 24. — Le notizie di fonte 
turca secondo le quali Schaki pascià sa- 
rebbe entrato a Djakova sono inesatte, 

Le notizie da Belgrade che gli alba- 
nesi ascendano a 30,000 uomini sono 
esagerate, tutte le tribù montanare del 
distretto di Djacova non potendo fornire | 
più di 10,000 uomini armati. 

Contrariamente alle voci corse, finora 
nen si è formata la legge generale degli 
albanesi contro. ie riforme per la Mace- 
doenia. Non si conferma finora la notizia 
che Schensi pascià sia rimasto ferito. 
  

Un grande incendio a Parigi, 
Dodici morti. 

rarigi, 24. — Un grave incendio si è 
manifestato ieri dopo le 13, in causa di 
una esplosione di gaz, in una fabbrica 
di pettini. 

L’iacendio si propagò subito a tutta 
la casa. I pompieri numerosi riuscirono, 
malgrado le fiamme terribili, a salvare 

fion ha bisogno di denaro fet ota. An- 
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varie persone, fra gli applausi della folla. : 
Ma il fuoco nen fu domato che 

15. Vi sono oltre 12 morti, 3 giovani 
alle : 

donne gravemente ferite, furono portate | 
all’ospitale. Queste persone, erano saltate 
dai piani superiori. 

  

Cinque altre persone furono ferite leg 
germente, 4 pompieri feriti leggermente 
due contusi. 

dell’ incendio che ha distrutto la fabbrica 
di pettini di via Etienne Marcel sono 
stati trasportati in una sala attigua alla 
Morgue. Essi sono completamente irri- 
conoscibili. Dei 5 feriti trasportati all’o- 
spitale 2 si trovano in uno stato disperato. 

Una perquisizione 
alla Società telefonica di Roma 

e I II 

Roma, 21, — Ieri improvvisamente, il 
sostituto procuratore del Re, Tommasi, 
il giudice istruttore, un perito-ragioniere, 
un ispettore postale, un delegato e pa- 
recchie guardie, si presentarono alla Di- 
rezione della Socie*i desi Telefoni. 

Giì agenti si sparpagliarono par pian- 
tonare tutte ie camere eve si conservano 
carte e documenti, altri discesero nei 
locali dei caloriferi, altri salirono sulla 
terrazza eve sorge ll castello dei fili. 

Il procuratore del Re e il giudice istrut- 
tore. cominciarono esaminare le carte 
ed i libri del gabinetto del direttore ge- 
nerale cav. Colombe. Passarono poi nella 

° 
à 

camera del vice direttore e nella altre 
camere dei segretari. . 

Furono sequestrati diverse carte e re- 
gistri, e apposti i sigilli a quattro armadi 
contenenti altre carte. 

  

  

: Un grande disastro 
sulla transiberiana. 

Pietroburgo, 21. — Durante la giornata 
: di ieri imperversò una tempesta di neve 
Una valariga è caduta dalle. montagne 
Sulla. ferrovia Transbaizaib nei pressi 

: della stazione Baikal poco prima che pas- 
sasse il treno militare che al sopraggiun- 
gere investì nella massa della neve e de- 
viò. Dei soldati trovantisi in cinque va- 
goni, uno rimase morte, 5 sono grave- 
mente feriti, 14 lo sono leggermente. Il 
servizio ferroviario è interrotto ma si 
crede che presto si potrà riattivare. 

Nessuna traccia di 

Corea — Il fiume 

Pietroburgo, 21. — Il 
capo di Stato maggiore di Alexeieff tele- 
grafa da Port Artbur: Gli informa- 
tori del reggimento Tchita riferiscono da 
Sen-Cheu di non aver incontrato mai 
giapponesi che non si trovano nemmeno 
a Pingiang. 

La popolazione rimane indifferente. 
Il ghiaccio sullo Yalu, è ora meno 

i forte. Se vi sarà in seguito alta marea, 
in cinque gierni esso si scioglierà, 

Il liturale occidentale sulla penisola 

giapponesi in 
Yalu, 

generale  Pflug, 

Liactung è coperto di i 
verste e non si scorge movimento di 
navi nemiche. 

La strada ferrata non fu attaccata, 

10,000 nomini a Shan-Kai-ehuan. 
Pietroburgo, 21. — Lessar telegrafa da 
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ghiaccio per due tano 0 

; ciuriesi 

Jun-chi-kai esser sua intenzione di in-! 
viare 10.000 uomini 

Shan-kai-chuan. 

Un proclama di Alexeieff 

da Pastirie-fu a 

toscrizione della stampa a Parigi. ' 
Parigi, 21. — Il Matin ha Charbin che TARRA i. di 54 | al teatro Kiralyi Szinhaz si incendiò una Alexeieff ha pubblicato un proclama pa- 

triottico in cui si rifiuta dì ammettere 
anche per un selo momento che la Rus- 
sia possa essere battuta. 

Corre voce che 60 mila giapponesi. DCO ) 
SE | spettacolo non continuò perchè la mag- 

gior parte del pubblico aveva lasciato i piedestallo sovrapposto a piano gestato 

sbarcarono in Corea. io 
Ii principe Hilkoff, ministro delle co- 

60,000 | 
giapponesi in Corea? —- La sot-: 

| lpografia. 

i 

î 
4 

municazioni, è giunto a Baikall per sor- |; 
} + vegliare gli esperimenti della ferrovia sui | 

ghiacci. 

scrizioni a favore della guerra affluiscono 
da tutti i punti dell'Impero. Le banche 
di Mosca cffrirono di garantire un pre- 
stito interno di tre miliardi. Il Governo 

        
  

FE ein ag | Manciuria si attivano 
Parigi, 21. — 1 cadaveri delle vittime. 

| gionieri sul 

i audacia, 

che a Parigi la sottoscrizione della stam- 
pa a favore dei feriti russi procede bene. 
Le somme raccolte ammontano a fran= 
chi 237,033. 

La situazione a Charbin. 
Charbin, 21. — La ferrovia attualmente 

funziona, i giapponesi che volevano far 
saltare in aria il ponte sul Sungari fu- 
rono giustiziati. 

Si procede all'inseguimento delle ban- 
de chungusi che furono organizzate dai 
giapponesi. La città è tranquilla, la mag- 
gior parte della popolazione è partita; vi 
è un grande movimento di treni 

giapponesi addetti ai lavori della ferrovia 
fuggirono. Gli operai cinesi ripresero il 
lavoro dopo il capo di anno cinese. 

Il nuovo: comandante 
dell’ esercito russo in manciuria. 

Pietroburgo, 21. — Un « ukase » impe- 
riale nomina a comandante dell’ esercito 
della Manciuria il generale Kuropatkin 
che come è noto ha rinunziato alle fun- 
zioni di ministro della guerra. 

IH prestito nazionale giapponese 
Il tesoro dei Daimios 

con . 
i truppe e con materiali. Tutti gli operai 

Vienna, 2Î. — Ozgisié 
città un violentissimo 
rose persone restarono f 
recchie gravemente. Gli     

Nume- 

grandi danni. 

Nuova York, 24. — Un dispaccio da 
‘ Jackson Station dice che ad 88 miglia ad 
ovest di Ogden due vagoni carichi di 
esplosivi sono scoppiati sulla Southern 

. Pacific Railway. 
Degli operai che si trovavano presso 

  

la ì e che sono nella massima parte 
greci ventiquattro rimasero uccisi e nu- 
merosi feriti, 
I On 

CONTRO L’ALCOOLISMO, 
Da qualche anno si nota fra le donne 

svizzere un largo movimento « contro 

  

i l’alcoolismo ». Lo Schweizerischer Bund 
| abstinenter Frauen (Lega svizzera delle î Nina actinanti ” A n : ‘ donne astinenti) residente a Gi 

Tokio, 21. — Il prestito nazionale è già | 
stato coperto due volte, 

Il visconte 

nistro dell’ Interno. 
Il tesoro degli an 

positato alla 
riserva. 

D    

  

anca del Giappone come 

Treni militari russi. 

Port. Arthur, 21. — Sul 
i sanza S 
I 

  

coltà treni militari diretti 
di concentrazione. 

I Governi manifestano i propri senti- 
menti in modo assolutaments amiche- 
vole verso lo stato maggiore russo. 

Dn corpo franco 
per la difesa di Port Arthur. 

a Porto Ar- 
ù agli or- 

    

turo in data del 2 
dibi di Alex 
franco. psr l 
Stato lo fori 

Alcune r on 
tanto avvisate. I giapponesi 
come assoiuto contrabbando 
qualunqus derrata 
a Port Arthur. 

Sembra che i 
taglia del giorne 9 vogl tri 
Port Arthur alla resa dopo regolare 
edio. 

Un distaccamento giapponese 
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, Lo 
formi, 

  

di 
4.4 

x 7 
de Ì 

n fino 
dd 

fichi Daimios fu de- i l’orologiaio Giovanni Dellabarile farà pub- 

Jochikana fu nominato mi- | 

i in funzione da vari 

i nevra, fa 
IN proposito una campagna attiva quanto 
fortunata. Hsso conta 504 socie e 300 
Drotettrici, e ha nelle varie città diverse 
sezioni, che organizzano conferenze, riu- 
nioni famigliari, ecc., allo scopo di pre- 
Servare specialmente la gioventù dall’al- 

i coolismo, e di destare l’opinione dall’apa- 
Verso questa piaga sociale. 

+ Rumore aa 

  

Un’ utile invenzione. 
Un orologio che si carica da se. 

Si ha da Biella che fra poche settimane 

biica una sua invenzione destinata a ri- 
voluzionare il mondo dell’orologeria, 

Si tratta di un orologio il quale si ca- 
rica da sè mediante un piccolissime ma- 
tore mosso da forza elettrica che fanziona 
per un periodo soli 5 minuti secondi al- 
l'ora. Le due pile che danno l’energia 
elettrica non hanno bisogno di essere 
atimentate che dopo 3 anni e in tutto 
questo tempo l'orologio cammina rego- 
larmente senza aver. bisogno dell’opera 
dell’uomo. — Il nuovo erologio è già 

mesi, e cammina 
i perfettamente. 

> di tanto.in! <>. 
considerano | 0.0 

guerra i; 

destinata i i più complicati. processi arrivano 
giapponesi dopo. la bat-; 

lano costringere. — 

i durato par lo 
fatto prigioniero in Corea?. 

Pietroburgo, 21. -- Si ha da Port-Arthur | 
che due pattuglie di cosacchi fecero pri- 

territorio coreano un distac- 
camento di soldati giapponesi col suo 
comandante. Addosso ai soldati si trovaf 
rono alcune carte ed altri documenti. 

E° questo il primo incontro per terra 
col. giapponesi dopo la apertura delle 

ostilità. 

I boxers. tornano. in scena. 
Parigi, 21. — La Libertè ha da Londra 

che allo Standard pervengono    notizie | 
dalla Gina che gli antichi capi dei boxers : 

i rifugiati in Mongolia ein Manciuria ten- 
tano ora di sollevare 

e di provocare n Gina 
nord un vasto movimento xsnofobo. 

Ta 
elia 

  

I boxers sono briganti cinesi la cui 
barbara e 

mosa nell’ultima guerra in Cina e le di 
cui gesta sono sì bene descritte nel libro : 

I
 Una pagina dalla Cina edito dall 

S d.. i. 
AIAR 

Notizie in fascio 
SUPERATI RITIRI 

Budapest, 21. — Durante lo spettacolo 

Ne nacque ua. s pub- 
blico lasciò frettolosamente la sala, dopo 
alcuni minuti il fuoco fu spento, ma lo 

scena. 
grande panico, il pub 

teatro. i 

Roma, 21. — Oggi in piazza Venezia 

in massa i man- i 

deli 

NC ipa gi pa IDEE ; c Î 

nostra | .__, ; 1 “ | zante. Ha le braccia abbandonete colle 

   

  

  

I processi in Italia. 
Nello scorso anno, si è avuto un forte 

ì} dovuto 
lente al processi interminabili e 
che sono diventati una specialità 

italiana, perchè in nessun paese dei mondo 
alla 

noi i pro- 

  

aumento nelle spese giudizi: 

e 

i lun mese, mentre da 
si Palizzzolo, Casale, Ferri sono dive- 
il proverbiali per la loro eterna jun- 

gaggiue, e siamo certi che se il processa 
dtumbert si fosse fatto in Italia, sarebbe 

meno un anno, 
Uù provvedimento costra l'enorme du- 

rata dei processi e contro il conseguente 
sumento delle spese giudiziarie è, quindi, 
Ga tutti invocato. 
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San Da niele 
18 febbraio. 

Cose d'Arte Saora, 

   

  

    
nessa ed insierne pa ans 
Tagliamento allo stre i } 

i mossa alla sponda destra. pe ido una 

i mortale cha diffonde s 

i per una falsa manovra due: vetture. del ! 
Lo stesso giornale scrive che le sotto- | tram si sono urtate con grande panico 

dei passeggieri. 3 
I vetri delle due vetture sono andati | 

in frantumi. Un manevratore, certo Fo- 
rati ebbe. il polso destro contuso. 

ni 
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! storica e 

i reno alla visita del la 

  

statua di Maria Addolorata 

chiesa di Colle di C 
ta quella imag 

ì Ya} 

diretta alla 
avazza Nuovo. La ho 

3 mi spinge a       

   
f; (Ya È pa 

5 } 2] 
lare un cs sua beliezza dolo- 

i rosa. La costernata madre divina è ritta 

  

fr , urece, colla testa sollevata in alto, guar- 
: dante al volto del divino Martirs agouiz- 

mani strette insie 

  

e sul dinanzi di una 
coscia. Il volto di lei è la poesia del da- 
lore: bellezza delicata, ‘sacra, velata da 
una certa cosa che non si può descrivere 
e che si vede, si sente pe la tristezza 

ù questi ecchi, su 
quella bocca semiaperta su quelle guan- 
cie sparute. E’ che i         
lavorato un egregio artista, abi i 
taglio in legno, è più che tutto poeta SARRI Sairpre 1 ivian È 3 REG au nella creazione della posa per quanto 

comune. Ia Madonna posa su 

    

rio 
angoli su ria'zi, arme 1iz- 

i Hei disegno a tutto il resto, si ele- 
ano quattro graziosi putti in y 

giamento o di piaugere, 0 
sirumenti della p.ssione. Ciò che 
intendenti d’arte, che questi giorni 

2 45 à n) cui quatti 
Riina 

    

SL
 

da
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afflui- 
voro stupendo, fu 

i Gltrechè la semplice ed efficace ricchezza 
      
    

        APPENDICE della Rinascenza, incrostato di lastrine di | trata fin Ìì dentro. Ma non se ne mera- ero ragazzo, al pen-; Immaginava bene che. l'ordinanza di:   

I delitti dell'oro 
D'inverno, un bef fuoco scoppiettava 

nel camino: da un braciere arabo, po- 
sato sovra un tavolino, una spira di fumo 
odorifeso si sprigionava, rendendo l’atmo- 
sfera del gabinetto satura d’un tepore 
tutto olezzante. 

D'estate le finestre erano aperte, ma 

  

dall’architrave fino al davanzale cadevano | 
delle magnifiche stuoie ricamate di fiori, | 
e pei vani sottili della tessitura l’aria | 
fresca della sera filtrava, portandogli i 
profumi rapiti alle rose, alle viole e ai 
garofani dei vicini giardinetti. 

Tanto d’estate come d'inverno, alle 
nove ore, Giovanri si poneva al lavoro, 
mettendosi al lavoro fra due montagne 
di libri. 

Egli scriveva poco, ma leggeva molto, 
sempre con la penna alla mano. I suoi 
quaderni di note, chiusi in certe cartelle 
gi marecchino granata, empivano tutto 
un forzierino di pero, un mobile elegante 

r—__ tm 

ceramica, il quale eragli stato caramente 
disputato dal signoa Dalzon de la Four- 
nière in una pubblica asta che erasi te- 
ruta a Maupierre. i 

. E là, in mezzo a. tutti quegli oggetti 
che accarezzavano, titillavano i suci occhi 
e il suo gusto, egli si sentiva veramente 
e profondamente felice. 

Quando entrò nelle sue camere, Gio- 

senza, dopo una lunga settimana di da- 
lori e di angoscie, si sentì preso un tratto 
da una vivissima commozione. S’aspet- 
tava forse di rinvenire tutto in disordine, 
e invece trovò l'appartamento tal quale 
lo avea lasciato il giorno del suo arresto, 
giacchè la diligente Pelagia avea fatto 
scomparire tutte le traccie della. perqui- 
sizione ordinata dal giudice. 

Però qualche portafoglio aperto, pa- 
recchi plichi di lettere ammucchiati su!- 
la tavola, e qua e là altre carte, spiegate 
sparse fra i libri e gli oggetti di arte, 
che la buona donna non avea osato toc- 
‘care, testimoniavano l’eccesso dello zelo 
adoperato dagli agenti del tribunale. 

Giovanni non potè rattenere un sorriso 

  

  

vanni Senesca!, dopo otto giorni di as- 

  al vedere che la persecuzione era pene- 

vigliò. 
Incominciò a riscontrare i plichi delle 

lettere, li rimise nei loro cartoncini, 
chiuse - i portafogli nel forziere, e sod- 
disfatto di riavere finalmente il possesso 

frequenti volte avea sognato, al bel tempo : 
in cui Ì sogni di resa gli erano ancora 
concessi. | 

Tutti i ricordi di quella settimana gli 
passarono l’ un dopo l’altro nella mente. ! 
Egli meditò su tutti gli acerbi disgusti ; 
subiti, ma quello che lo colpì più di 
tutto si fu il pensiero dell’ insistenta con- 
siglio che tutti gli avean dato: il consi- 
di partire; amici, avversari, indiffenti, 
tutti insomma si accordavano a prender- 
gli impossibile un più lungo soggierno 
a Maupierre. 

Che gli uni fossero gelosi, non ns du- 
bitava; che la sua presenza facesse cat- 
tivo sangue agli altri avea potuto assicu- 
rarsone a suo bell’agio, ma dopo quanto 
gli era accaduto, che cosa potevano essi 
temere ? 

Senza dubbio, verun lo credeva colpe- 
voie e vedeva la sua unica salvezza in 
una fuga vergognosa. i 

‘ Egli soffriva, il pov 
siero che si potea sospettare ancora di 
lui. Oh! a che gli giovava d’aver dato 
l'esempio di una gioventù laboriosa, one- 
sta, tutta intesa al conseguimente del 

; i bene e della verità, se poi una misera- 
del suo nido, si gettò sull’ottomana, dove | 

  
$ 

bile calunnia dovea abbattere tutto, devea 
far tutto scomparire? 
Ohimè! l'alito di un bambino offuse 

lo specchio più terso e lucente. 
Ma ora però, tornato libero e indipen- 

dente, egli molinava già nel pensiero di 
cominciare tutto solo )’ istruzione del de- | 
litto della Sigoulette e di scoprire, col. 
l’aiuto anche dell'amico Tiburzio Mau- 
dley, quell’assassino misterioso che nes- 
suno, parevaralmeno, si curava più di 
cercare. Gb i 

Nel colloquio che alla vigilia aveva 
avuto con Maudley e col bravo Thomas- 
set, i due amici gli aveano raccontato 
nei lero più minuti particolari tutto ciò 
che era avvenuto alla cascina di Pasca}, 
e al racconto delle dsposizioni fatte da 
Lasnier, da Guguio, dagli altri servitori 
e dal buon uome Gingliards, egli comin- 
ciò ad avere dei gravi sospetti che non 
ancora aveva comunicato ai suoi più fe- 
deli amici, 

non farsi luogo a procedere, emessa dal 
| giudice Dalzon, ron avea altro scopo che 
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ne e al colpevole, chiunque egli si 
fosse, l’ illusione dell’impunità, col. fine 
poi di sorprenderlo all’ora fatale, nella 
Pienezza di sua sicu:tà, 

Mentre Gio-aani si abbandonava a 
Queste riflessioni, riposandosi in una spe- 
cis di dormiveglia, inte» tutto a un 
tratto bussare alla porta della sua anti- 
camera, 

Chi mi poteva essere a quell'ora? Un 
impoituno se iza dubbio. Qualche falso 

di lascia 
        

misericordioso veniva forse a trovarlo 
per una malvasia curiosità ? 

Egii esitò un momento, si alzò, stette 
un minuto incerto sul da farsi; poi con 
un atto sdegnoso ternò a coricarsi, de- 
ciso a non api:ire assolutamente. 

Ma il visitatore sconosciuto insisteva, 
battendo all’uscio a. piccoli colpi, collo 
nocche delle dita senza smettere mai, 
senza stancarsi, 

Giovanni allora si levò e con passo im- 
paziente entrò nell’anticamera. Poi tornò 
ad assalirlo l’ incertezza se doveva o no 
aprire, 

{Continua},
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UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 
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nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
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camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 

3. ricami d'arredì sacri in seta, oro ecc. — l'appeti mortuari, Telerie, 
sg drapperie, lanerie, a e qualunque articolo. in manifatture. 
GE La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per ottima qualità dei 

BE = tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 
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FABBRICA 
premiata all’ Esposizione Regionale 1903 in Udine 

| PB M® 
mero APERTI 

e Sa 
é mov & PS 

ceo 1 Ri A Eos E i 
i i Si crticam èE rl 
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richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

ss È DAZI MODICISSIMI DS 

FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI KE SCULTORI, 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine. 
  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi sonfaloni ecc. 
f Unica fabbrica nel Veneto 

per premi, o per balconi. 

BREVE BEREENCO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Chievolis, Provesano, n Solimbergo, ecce. 

Società Operaie di M. Comitati Parr., Casse rurali ece. cattoliche di: Bertiolo, 

Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano Ce 

- Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
-Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali.   
specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, Oa 

Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 

Rivolto, Goricizza, te Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
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LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 
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